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Agenzia  Dire  
 
 
(ER) TERREMOTO. CATEGORIE: PROROGA SOSPENSIONE TASSE NECESSARIA LE ASSOCIAZIONI HANNO 
INCONTRATO I PARLAMENTARI MODENESI 
 
(DIRE) Modena, 5 nov. - "Il Governo deve rivedere subito le disposizioni contenute nel decreto 174, 
accogliendo le proposte di proroga della sospensiva dei termini di pagamento fino al 30 giugno 2013. Per 
tutti, cittadini ed imprese, direttamente o indirettamente colpiti dal sisma". A chiederlo sono le associazioni 
imprenditoriali ed economiche di Modena, che questa mattina si sono riunite nella Camera di commercio 
ed hanno incontrato i parlamentari. Lapam Confartigianato Imprese, Cna, Confcommercio-Fam e 
Confesercenti, Confindustria,  Apmi Modena, Alleanza delle Cooperative Italiane, Confagricoltura, 
Coldiretti, Cia e Copagri hanno discusso con i parlamentari Manuela Ghizzoni, Mariangela Bastico, Giuliano 
Barbolini e Ivano Miglioli del Pd e Carlo Giovanardi del Pdl. A questi "si aggiunge la deputata Isabella 
Bertolini che pur non presente si e' ugualmente prodigata nella presentazione degli emendamenti 
all'interno della commissione parlamentare", ricordano le associazioni. 
   "Servono modifiche urgenti che consentano alle imprese locali ed alle famiglie, di risollevarsi da una 
situazione drammatica che non si e' certo esaurita in questi cinque mesi, come pensa il Governo nazionale", 
ribadiscono le associazioni. 
 
 
(ER) TERREMOTO. CATEGORIE: PROROGA SOSPENSIONE TASSE NECESSARIA LE ASSOCIAZIONI HANNO 
INCONTRATO I PARLAMENTARI MODENESI 
 
(DIRE) Modena, 5 nov. - "Il Governo deve rivedere subito le disposizioni contenute nel decreto 174, 
accogliendo le proposte di proroga della sospensiva dei termini di pagamento fino al 30 giugno 2013. Per 
tutti, cittadini ed imprese, direttamente o indirettamente colpiti dal sisma". A chiederlo sono le associazioni 
imprenditoriali ed economiche di Modena, che questa mattina si sono riunite nella Camera di commercio 
ed hanno incontrato i parlamentari. Lapam Confartigianato Imprese, Cna, Confcommercio-Fam e 
Confesercenti, Confindustria,  Apmi Modena, Alleanza delle Cooperative Italiane, Confagricoltura, 
Coldiretti, Cia e Copagri hanno discusso con i parlamentari Manuela Ghizzoni, Mariangela Bastico, Giuliano 
Barbolini e Ivano Miglioli del Pd e Carlo Giovanardi del Pdl. A questi "si aggiunge la deputata Isabella 
Bertolini che pur non presente si e' ugualmente prodigata nella presentazione degli emendamenti 
all'interno della commissione parlamentare", ricordano le associazioni.  "Servono modifiche urgenti che 
consentano alle imprese locali ed alle famiglie, di risollevarsi da una situazione drammatica che non si e' 
certo esaurita in questi cinque mesi, come pensa il Governo nazionale", ribadiscono le associazioni. 
 
 
(ER) TERREMOTO. CNA FERRARA: GIOVANARDI NON SA DI CHE PARLA 
MERLI: 'SUE DICHIARAZIONI NON FANNO BENE A NOSTRA CITTA'' 
 
(DIRE) Bologna, 13 nov. - La Cna di Ferrara contro Carlo Giovanardi. E' il direttore dell'associazione, 
Corradino Merli, a rispondere al senatore del Pdl che ieri ha proposto di escludere Ferrara e Mantova dai 
benefici fiscali per le zone terremotate. "Oltre ad essere incomprensibili nei confronti della comunita' locale 
e delle imprese di Ferrara, costrette a fare i conti da mesi con le pesanti conseguenze, dirette e indirette, 
del terremoto", scrive Merli in una nota, le parole di Giovanardi "dimostrano la sua scarsa conoscenza su 
quanto e' avvenuto. Un fatto tanto piu' inaccettabile, se si considera che si tratta di un parlamentare, per 
giunta emiliano, il quale dovrebbe essere ben documentato sulla realta' del sisma dello scorso maggio, sulle 
sue conseguenze umane ed economiche su tante famiglie e imprese, e nei confronti di un importante 
patrimonio storico, artistico e monumentale".  Le imprese di Ferrara e degli altri sei comuni del cratere 
sismico, insiste il direttore della Cna, "non hanno chiesto niente di piu' di quanto sia stato disposto, in 
analoghe circostanze, per altre calamita' naturali". Anzi, "cio' che si sta facendo a livello del Governo e del 
Parlamento risulta oggi insoddisfacente e insufficiente, rispetto all'entita' dei problemi che devono 



affrontare le imprese". Infine, l'intervento di "Giovanardi non avrebbe forse meritato una tale attenzione, 
se non sollevasse il legittimo dubbio che tali dichiarazioni possano aumentare il rischio" che "si spengano i 
riflettori sul sisma e sulle sue conseguenze". Certo, le parole del senatore "non fanno bene, sia a Ferrara, 
che a tutta l'area interessata, compresa la sua provincia. Stabilire una sorta di graduatoria senza 
fondamento, puo' indebolire la coesione di territori emiliani nei confronti delle istituzioni e del Governo, 
mentre al contrario c'e' bisogno di parlare con una unica voce", conclude Merli. 
 
 
(ER) TERREMOTO. CATEGORIE: SCIOPERO FISCALE E TRATTORI IN REGIONE "SERVE PROROGA AL 30 
GIUGNO, REGIONE INTERVENGA O GESTI BRUTALI" 
 
(DIRE) Modena, 12 nov. - "Avevo un'azienda a Novi di Modena, l'ho ricostruita in 40 giorni grazie anche 
all'aiuto della gente. Ora da me vengono scuole e asili per fare palestra. Ho ricostruito con i miei soldi 
aprendo un mutuo in banca. Devo restituire tutto entro due anni, e sto lavorando a stipendio zero per 
mettere da parte l'occorrente. Il 16 dicembre mi dicono che devo ricominciare a pagare. Io questi soldi non 
li ho". Parole di un'imprenditrice dell'area terremotata, intervenuta questa mattina all'incontro tra le 
associazioni economiche e i parlamentari che si e' svolto nella sala Leonelli della Camera di Commercio di 
Modena. L'incontro, che ha visto una partecipazione altissima (circa 600 persone secondo le stime della 
Camera di Commercio), si e' trasformato nell'occasione per gli imprenditori terremotati di manifestare la 
propria delusione e la propria rabbia, non solo nei confronti del Governo, ma anche della Regione. 
   Il numero della Cna di Modena, Luigi Mai, lancia l'ipotesi di uno sciopero fiscale e di una possibile 
manifestazione a Roma. "Per cinque mesi e mezzo non abbiamo avuto ricavi, e oggi ci viene chiesto di 
onorare i nostri impegni contributivi entro il 16 dicembre. Ma questo e' impossibile. Tutti gli adempimenti 
fiscali devono essere prorogati al 30 giugno, altrimenti il rischio e' quello di far chiudere centinaia imprese", 
afferma Erio Luigi Munari, presidente di Lapam Modena, parlando a nome delle 13 associazioni 
economiche. (SEGUE) 
 
   
(ER) TERREMOTO. CATEGORIE: SCIOPERO FISCALE E TRATTORI IN REGIONE -2- 
 
(DIRE) Modena, 12 nov. - "Nessuno ha chiesto sconti fiscali, vogliamo solo essere messi nelle condizioni di 
ripartire- precisa Mai- quest'anno perderemo il 40% della produttivita', e non possiamo permetterci che 
accada anche l'anno prossimo". Inoltre, col passare dei mesi, "abbiamo l'impressione che Roma, ma anche 
Bologna, siano sempre piu' distanti- aggiunge Massimo Silingardi, presidente di Confesercenti- c'e' l'urgente 
necessita' e i tanti imprenditori lo hanno chiesto, di un impegno maggiore da parte di deputati e senatori 
modenesi. Se opportuno non esiteremo a portare a Roma centinaia di imprese per far valere le loro 
ragioni".   Luca Roncati della Lapam di Mirandola plaude all'ipotesi di uno sciopero fiscale e spiega che la 
scadenza del 16 dicembre "mette a rischio anche 13esime e 14esime. Se entro il 24 o 25 novembre non 
abbiamo una risposta, l'area Nord di Modena si vedra' costretta a fare scelte brutali". In questa battaglia, 
"noi vorremmo che Errani e sindaci fossero in prima fila con noi.  E invece per l'ennesima volta i 
rappresentanti della Regione sono sempre presi dai loro impegni e ci sfuggono", aggiunge un agricoltore di 
San Prospero, riferendosi all'assessore regionale alle Attivita' produttive, Gian Carlo Muzzarelli, che ha 
dovuto lasciare l'incontro poco dopo aver parlato. (SEGUE) 
 
 
TERREMOTO. CATEGORIE: SCIOPERO FISCALE E TRATTORI IN REGIONE -3- 
 
(DIRE) Modena, 12 nov. - "Fate andare sotto al Governo i nostri imprenditori. Non siamo in condizioni di 
pagare le rate al 16 dicembre, e diciamo a voce alta 'noi non pagheremo'. E ora siamo pronti a portare i 
nostri trattori e i nostri camion a Bologna", annuncia un esponente di Confagricoltura. 
   La presidente degli agricoltori, Eugenia Bergamaschi, precisa di essere "felice per quanto fatto fino ad ora 
dalla Regione, ma non basta. Noi non siamo attrezzati per i miracoli, eppure ci chiedono di farli". 
 



 
(ER) TERREMOTO. CNA REGGIO: SENZA RIMBORSI IMPRESE STREMATE "PROCEDURE TROPPO LUNGHE PER 
OTTENERLI" 
 
(DIRE) Reggio Emilia, 14 nov. - "Le imprese reggiane non possono continuare ad aspettare un aiuto di cui 
sono definiti i meccanismi di funzionamento ma che di fatto non e' ancora arrivato a sei mesi dal sisma che 
ha duramente colpito l'Emilia. Le imprese sono allo stremo, ne va della loro sopravvivenza". Lo scrive in una 
nota la Cna di Reggio Emilia, a proposito del rinvio dei rimborsi per la ricostruzione. Come associazione, 
"non possiamo piu' tacere una situazione che mette a rischio la sopravvivenza di decine di imprese, gia' 
duramente colpite dalla crisi e dal terremoto: la rabbia da parte di chi si e' rimboccato le maniche e si e' 
rialzato da solo e' forte, crescente, le imprese iniziano a perdere fiducia e al contempo a valutare i 
meccanismi possibili con cui potere rimanere in piedi- spiega la confederazione degli artigiani- non basta la 
notizia dello sblocco delle risorse da parte dell'Ue. Serve chiarezza e tempi certi del loro arrivo a chi e' stato 
in un qualche modo colpito dal sisma".  I rimborsi, che dovrebbero portare a recuperare fino all'80% dei 
costi sostenuti, "prevedono procedure tecniche lunghe e complesse, e i primi soldi disponibili dovrebbero 
essere erogati comunque non prima di gennaio, tempi troppo lunghi per le imprese in forte sofferenza di 
liquidita'", osserva la Cna. "A questo fermo del blocco piu' corposo degli aiuti si accoppia un silenzio sugli 
altri capitoli di aiuto alla ripresa del tessuto produttivo: il bando Inail e la messa a destinazione concreta dei 
fondi europei". 
 
 
(ER) TERREMOTO. MALAVASI (CNA): 34 MILA IMPRESE COINVOLTE, DRAMMA LEADER ARTIGIANI RICORDA 
PAROLE NAPOLITANO: "ORA DARE LA SVEGLIA" 
 
(DIRE) Modena, 21 nov. - "Bisogna dare la sveglia? Penso proprio di si'. La mappa dell'artigianato e' 
drammatica. Ci sono 34 mila imprese coinvolte. È come se le istituzioni piu' lontane si fossero dimenticate 
di quello che e' accaduto". Parole del presidente nazionale di Cna, Ivan Malavasi, ai microfoni di Radio 1, 
riprendendo le rassicurazioni del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, agli sfollati di Mirandola 
("non vi dimenticheremo, se ci sara' bisogno di dare la sveglia a qualcuno, io lo faro'").   Le ore di cassa 
integrazione, osserva Malavasi (che e' originario di Correggio, Comune che fa parte del cratere sismico) 
"sono decuplicate. Si' qualcuno sta ripartendo, ma la tensione sociale c'e' ed e' forte. La gente ha dato 
fondo a tutte le proprie risorse". 
 
 
(ER) TERREMOTO. CONFINDUSTRIA-CNA BOCCIANO IL PIANO RICOSTRUZIONE SODDISFATTE COOP-CGIL; 
SINDACI CHIEDONO MODIFICHE A REGIONE 
 
(DIRE) Bologna, 22 nov. - Il progetto di legge sulla ricostruzione licenziato dalla giunta regionale "doveva 
essere un'occasione per osare, invece e' una conferma dello status quo. Ci aspettavamo un piano che 
valesse da Piacenza a Rimini, ma non c'e' niente di tutto questo. Inoltre e' inaccettabile che arrivi a sei mesi 
dal terremoto". Parole di Gianluca Rusconi, responsabile Relazioni istituzionali di Confindustria Emilia-
Romagna. Il suo, assieme a quello di altri esponenti di categorie e ordini professionali, e' stato uno degli 
interventi piu' duri nei confronti del piano per la ricostruzione messo a punto da viale Aldo Moro, durante 
l'udienza conoscitiva di questa mattina in commissione III. L'udienza, a cui ha partecipato l'assessore 
regionale ai Lavori pubblici, Alfredo Peri, e' stata convocata proprio per raccogliere le osservazioni di 
amministratori locali, associazioni di categoria e sindacati (c'e' tempo fino a lunedi' per consegnare 
emendamenti scritti).   "Nella legge ci sono anche delle contraddizioni, ad esempio non possiamo 
ricostruire con le stesse altezze e le stesse volumetrie, altrimenti non c'e' alcun miglioramento dal punto di 
vista energetico- prosegue Rusconi- sembra che da una parte si voglia fare un passo avanti, e dell'altra se 
ne fanno due indietro". Secondo Roberto Franchini, presidente regionale di Cna costruzioni (che parla 
anche a nome di Confartigianato), va allungato il termine di 60 giorni concesso ai Comuni per individuare le 
Unita' minime di intervento (Umi) e vanno chiarite meglio le norme di definizione, in quanto cosi' come 
sono "possono produrre uno stillicidio di controversie".(SEGUE) 



(ER) TERREMOTO. CONFINDUSTRIA-CNA BOCCIANO IL PIANO RICOSTRUZIONE -2- 
 
(DIRE) Bologna, 22 nov. - Critici anche i professionisti: "Ci e' stato lasciato poco tempo per fare una 
consultazione tecnica. E ad ogni modo crediamo che sia preferibile un'unica fonte 
normativa: bastavano le ordinanze. Cosi' si rischia di creare molta confusione", osserva il presidente degli 
architetti di Modena, Claudio Fornacciai. "Di fronte a questo documento non possiamo nascondere la 
nostra delusione- afferma Paolo Marco Bianco di Asso architetti e ingegneri- e' un documento che arriva in 
ritardo, e che comunque resta lontano dalla risoluzione del problema. Il detto 'terremotati e mazziati' si 
concretizza in questo testo". Bianco, in particolare, punta il dito sull'obbligo di miglioramento delle 
performance energetiche: "E' come chiedere a un cittadino a cui si e' rotta l'auto in un incidente di portarla 
dal carrozziere e farla diventare una Porsche". Secondo Ugo Mazza di Casaclima, invece, il problema e' 
l'opposto: "Le indicazioni sull'efficienza energetica sono nulle perche' mancano riferimenti precisi". 
   Piu' morbide, invece, le categorie del comparto agricolo. "In questo progetto di legge troviamo gran parte 
delle nostre esigenze, ma vanno fatte alcune modifiche in termini di qualita' rurale e razionalizzazione", 
afferma Mauro Vicini della Cia Emilia-Romagna, parlando anche a nome di Coldiretti e Confagricoltura, 
citando il prolungamento dei diritti di edificazione da cinque anni a dieci. "Condividiamo l'impianto 
normativo e lo riteniamo il giusto complemento al regime delle ordinanze- fa sapere Rita Pareschi di 
Legacoop Emilia-Romagna, parlando anche nome di Aci, Agci e Confcooperative- dare una qualita' alla 
ricostruzione attraverso il miglioramento sismico ed energetico ci convince".(SEGUE) 
 
 
 (ER) TERREMOTO. CONFINDUSTRIA-CNA BOCCIANO IL PIANO RICOSTRUZIONE -3- 
 
(DIRE) Bologna, 22 nov. - Positivo anche il giudizio del sindaco di Novi, Luisa Turci, che tuttavia, come il 
collega Alberto Silvestri, sindaco di San Felice, propone alcuni cambiamenti tecnici. Tra questi ce n'e' uno 
che riguarda le demolizioni di edifici privati costruiti prima degli anni '60. La legge regionale prevede che 
siano ricostruiti nel rispetto della normativa vigente su distanze minime e fasce di rispetto stradale. 
"Bisognerebbe invece potersi attenere alla normativa antecedente, altrimenti non si riesce a ricostruire", 
osserva il sindaco. 
 
 
 
 






















